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Roma,  6 Settembre 2019 
 

CIRCOLARE N. 13/2019 
 
 
Prot. 106/2019       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
       
 

 

Oggetto: licenziamento per giusta causa - Corte di Cassazione, ordinanza n. 19305/2019 

L’allegata ordinanza è di particolare interesse per il settore in quanto ha ad oggetto la legittimità del 

licenziamento per giusta causa intimato da un Istituto di vigilanza a seguito di una condotta 

inadempiente posta in essere dalla Gpg, non espressamente rientrante nei casi in cui la 

contrattazione collettiva prevede il licenziamento quale sanzione disciplinare. 

In particolare, la condotta addebitata alla Gpg riguardava il fatto di aver lasciato l’autovettura di 

servizio stazionante di fronte ad una filiale di banca per alcuni minuti,   durante lo svolgimento del 

servizio di auto pattugliamento di zona,  per effettuare incombenze personali, senza autorizzazione 

della Centrale Operativa e senza che fossero effettuati interventi nella stessa zona, con recidiva.  

Il lavoratore sosteneva che, nel caso di specie, non vi era stato “abbandono del posto di lavoro” 

(ipotesi di licenziamento per giusta causa espressamente prevista dal CCNL), ma meramente una 

“interruzione di servizio” ovvero una “negligenza connotata da gravità”, quest’ultima punita dal 

contratto collettivo con una sanzione conservativa. La difesa della Gpg contestava, altresì il difetto 

di valutazione della proporzionalità della sanzione espulsiva rispetto alla condotta inadempiente  
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posta in essere dal lavoratore, in quanto l’interruzione del servizio non era un caso di gravità tale da 

ledere irrimediabilmente il rapporto fiduciario. 

La Corte Suprema ha però affermato che l’infrazione contestata, e cioè l’interruzione del servizio, 

sebbene non espressamente prevista dalla contrattazione collettiva, rientrava astrattamente 

nella nozione di giusta causa di recesso, in quanto le indicazioni nel CCNL delle fattispecie di 

licenziamento disciplinare hanno valore meramente esemplificativo e non esaustivo posto che la 

nozione di “giusta causa” è di fonte legale e non è derogabile dalla contrattazione collettiva, con il 

solo limite che non può essere irrogato un licenziamento per giusta causa quando questo costituisca 

una sanzione più grave di quella conservativa prevista dal CCNL in relazione ad una determinata 

infrazione.   

Con riferimento al giudizio di proporzionalità, la Corte ha ritenuto che il fatto contestato fosse 

particolarmente grave sia sotto il profilo oggettivo (interruzione del servizio di vigilanza per motivi 

personali, nella specie per recarsi in banca) sia con riferimento a precedenti disciplinari, senza così 

far riferimento a fattispecie tipiche di licenziamento previste dal contratto collettivo. 

L’andamento del contenzioso in esame conferma, quindi, l’opportunità per l’Istituto di valutare con 

attenzione, in caso di grave inadempimento della Gpg la cui fattispecie non è espressamente 

indicata nel CCNL quale giusta causa di licenziamento, la gravità del fatto contestato, sia sotto il 

profilo oggettivo che in ragione di ulteriori elementi (quali, ad esempio, precedenti disciplinari). 

 

                           Avv. Giovanni Pollicelli 

 

Allegati  

Corte di Cassazione, Ordinanza n. 19305 del 18 luglio2019 
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